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Strade dissestate, 
pronti 1,7 milioni

A mirabolanti progetti (al 
momento rimasti nei cas-
setti o tradottisi in spezzo-
ni di opere faraoniche che 
resteranno incompiute) si 
è alternata la più drastica 
riduzione di finanziamenti 
pubblici per adeguamenti 
e potenziamenti indispen-
sabili e indifferibili; alle 
iniziative più stravaganti di 
molte (delle 24!) Autorità 
Portuali si è accompagna-
to il centralismo più ottu-

so nei vincoli di spesa per 
il normale funzionamento 
delle loro strutture. Nel 
frattempo le norme si sono 
semplificate solo a parole e 
complicate all’inverosimile 
nei fatti (dagli escavi dei 
porti all’acquisto della can-
celleria), mentre la calante 
credibilità europea dell’I-
talia ci ha reso più di ieri 
in balia delle pretese delle 
burocrazie europee, non a 
caso popolate di funzionari 

e dirigenti espressione del-
la portualità nord europea. 
Sono dieci anni tondi tondi 
che si discetta sulla rifor-
ma della legge sui porti. 
Siamo sempre ad un pas-
so dall’approvazione della 
“riforma della riforma”, 
che pare possedere la pro-
prietà dell’orizzonte, che è 
notoriamente “quel punto 
che più ci si avvicina e più 
si allontana”. 

segue a pag. 5

Storia infinita, tra burocrati e progetti faraonici

a pag. 5
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Crescono le merci in container

Molto positivi i container: 171.070 TEUs, 15.749 in più (+10,1%).  Trailer sempre in crescita

MERCE MOVIMENTATA - cumulata (tonnellate)
	    	 gennaio-settembre	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  757.723 	  652.400 	 105.323	 16,1%

PRODOTTI PETROLIFERI	  1.745.894 	  1.816.525 	 -70.631	 -3,9%

CONCIMI	  7.350 	  -   	 7.350	

PRODOTTI CHIMICI	  784.301 	  923.671 	 -139.370	 -15,1%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  3.295.268 	  3.392.596 	 -97.328	 -2,9%

PRODOTTI AGRICOLI	  856.396 	  751.543 	 104.853	 14,0%

DERRATE ALIMENTARI	  1.778.370 	  1.876.394 	 -98.024	 -5,2%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  132.202 	  262.900 	 -130.698	 -49,7%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  8.102 	  4.614 	 3.488	

PRODOTTI METALLURGICI	  3.433.644 	  3.204.678 	 228.966	 7,1%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  3.251.595 	  3.291.721 	 -40.126	 -1,2%

CONCIMI	  1.063.982 	  1.128.038 	 -64.056	 -5,7%

PRODOTTI DIVERSI	  15.144 	  16.250 	 -1.106	 -6,8%

TOTALE MERCI SECCHE	  10.539.435 	  10.536.138 	 3.297	 0,0%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  1.863.733 	  1.718.996 	 144.737	 8,4%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  825.670 	  405.729 	 419.941	 103,5%

TOTALE	  16.524.106 	  16.053.459 	 470.647	 2,9%

Le statistiche

Nel periodo gennaio-set-
tembre 2013 si è registrata 
una movimentazione mer-
ci pari a 16.524.106 ton-
nellate, in crescita di 471 
mila tonnellate, ovvero del 
2,9% rispetto allo stesso 
periodo del 2012.
In particolare gli sbarchi 
sono stati pari a 14,0 mi-
lioni di tonnellate (+2,0%) 
mentre gli imbarchi am-
montano a 2,5 milioni di 
tonnellate (+8,7%).
Per quanto riguarda il me-
se di settembre il traffico è 
stato di 1.772.101 tonnel-
late, solo 6.000 tonnellate 
in più rispetto ad agosto 
2012.
Secondo l’ISTAT il com-
mercio internazionale 

nel nostro paese, nei pri-
mi otto mesi dell’anno e 
rispetto al 2012, è dimi-
nuito, in termini di volu-
mi, del 1,6% per quanto 
riguarda le esportazioni 
e del 5,2% per le impor-
tazioni. 
In particolare con i Paesi 
UE gli scambi in volume 
sono diminuiti del 3,8% 
per l’export e del 3,5% 
per l’import, mentre con 
i Paesi extra Ue, si è regi-
strato, per l’export un in-
cremento dell’1,1%, e per 
l’import una diminuzione 
del 7,4%. 
Analizzando le merci per 
condizionamento, nei no-
ve mesi si è riscontrata 
una stabilità per le merci 

secche e un lieve calo per 
le rinfuse liquide (-2,9%), 
con 97 mila tonnellate in 
meno.
Continua invece il trend 
estremamente positivo 
delle merci unitizzate: le 
merci in container sono 
cresciute di 145 mila ton-
nellate (+8,4%), mentre 
quelle su rotabili sono più 
che raddoppiate, passan-
do da  406 mila a 826 mila 
tonnellate, e registrando 
una crescita pari a 420 mi-
la tonnellate (+103,5%). 
Tra le merci secche l’in-
cremento percentuale più 
rilevante (+14,%) è per i 
prodotti agricoli ed in par-
ticolare per il granoturco; 
in termini di valori assoluti 

invece la crescita più si-
gnificativa è per i prodotti 
metallurgici passati da 3,2 
a 3,4 milioni di tonnellate 
(+7,1%).

Ancora in calo rispet-
to all’anno precedente i 
materiali da costruzione 
(-1,2%); ma finalmente 
stabili, dopo mesi di perdi-
te, le materie prime per le 
ceramiche. 

Per le rinfuse liquide, i 
chimici sono diminuiti del 
15,1%, mentre i prodotti 
petroliferi risultano in calo 
del 3,9%. 
In controtendenza le der-
rate alimentari liquide che, 
grazie ad un consistente 
aumento dell’import di oli 
vegetali e melassa, hanno 
registrato un +16,1%.
Molto positivo il traffico 
container che è stato pari 
a 171.070 TEUs, 15.749 in 
più (+10,1%) rispetto al-
lo scorso anno, grazie al 
buon andamento registra-
to fin dall’inizio dell’anno, 
ma anche all’ottimo risul-
tato degli ultimi mesi. 
In particolare, l’aumento 
è stato di 9.037 TEUs per 

i pieni (+7,8%) e di 6.712 
TEUs  per i vuoti (+16,9%). 
Continua il boom della mo-
vimentazione trailer con 
5.272 pezzi nel mese di 
settembre. 
Nel periodo gennaio-
settembre sulla linea Ra-
venna-Catania il traffico 
CIN/Tirrenia e Grimaldi è 
stato complessivamente 
di 30.254 pezzi contro i 
17.384 dello scorso anno 
(+74,03%) a cui si aggiun-
gono quelli della nuova 
tratta Ravenna-Brindisi 
che sono stati 6.905. 
In totale il numero dei 
trailer nei primi nove mesi 
dell'anno è stato di 37.801 
pezzi, più del doppio ri-
spetto agli 17.775 dello 

Settembre
il traffico è stato 
solo 6.000 
tonnellate
in più rispetto
ad agosto 2012
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traffico container  (TEUs)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	    			  gennaio agosto	

sbarco	 agosto	 2013	 quota	 2012	 quota 	 differenza	 differenza %

			   sul totale		  sul totale		

pieni	 3.665	 45.450	 26,6%	 44.746	 28,8%	 704	 1,6%

vuoti	 3.515	 38.939	 22,8%	 33.088	 21,3%	 5.851	 17,7%

TOTALE SBARCHI	 7.180	 84.389	 49,3%	 77.834	 50,1%	 6.555	 8,4%

IMBARCO							     

pieni	 8.324	 79.224	 46,3%	 70.891	 45,6%	 8.333	 11,8%

vuoti	 371	 7.457	 4,4%	 6.596	 4,2%	 861	 13,1%

TOTALE IMBARCHI	 8.695	 86.681	 50,7%	 77.487	 49,9%	 9.194	 11,9%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	 15.875	 171.070		  155.321		  15.749	 10,1%

	 gennaio-settembre

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

linea Ravenna-Catania	  30.254 	  17.384 	 12.870	 74,0%

linea Ravenna-Brindisi	  6.905 	 0	 6.905	

Le statistiche

MERCE MOVIMENTATA - mese (tonnellate)	    	a gosto	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  67.112 	  70.454 	 -3.342	 -4,7%

PRODOTTI PETROLIFERI	  215.500 	  222.812 	 -7.312	 -3,3%

DERRATE ALIMENTARI	  72.639 	  38.971 	 33.668	 86,4%

PRODOTTI PETROLIFERI	  176.876 	  207.438 	 -30.562	 -14,7%

PRODOTTI CHIMICI	  82.538 	  93.928 	 -11.390	 -12,1%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  332.053 	  340.337 	 -8.284	 -2,4%

PRODOTTI AGRICOLI	  116.877 	  155.483 	 -38.606	 -24,8%

DERRATE ALIMENTARI	  148.271 	  192.440 	 -44.169	 -23,0%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  21.502 	  6.365 	 15.137	

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  1.695 	  -   	 1.695	

PRODOTTI METALLURGICI	  302.038 	  288.177 	 13.861	 4,8%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  442.132 	  417.305 	 24.827	 5,9%

CONCIMI	  117.068 	  133.038 	 -15.970	 -12,0%

PRODOTTI DIVERSI	  3.190 	  1.397 	 1.793	 128,3%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.152.773 	  1.194.205 	 -41.432	 -3,5%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  170.030 	  174.639 	 -4.609	 -2,6%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  117.245 	  56.643 	 60.602	 107,0%

TOTALE	  1.772.101 	  1.765.824 	 6.277	 0,4%

scorso anno.
Molto buono anche il ri-
sultato per le automotive, 
che da 9.783 pezzi dello 
scorso anno, sono passa-
te a 18.309 (+87,2%).
Da un’analisi del foreland 
marittimo del porto emer-
ge che, tra i Paesi che 
hanno fatto riscontrare le 
principali variazioni po-

sitive in termini assoluti, 
vanno segnalati Turchia, 
Brasile, Francia e Indo-
nesia (complessivamen-
te 690 mila tonnellate in 
più); mentre i Paesi con 
cui gli scambi sono calati 
in maniera più significa-
tiva sono stati Argentina, 
Grecia e Spagna (-431 mi-
la tonnellate).
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> Il Presidente e ad Salerno illustra le attività e le strategie di crescita del Gruppo

La presenza del Presidente 
e a.d. del Rina, Ugo Saler-
no, alla Gesmar per la con-
segna della certificazione 
di qualità Best 4, è stata 
l’occasione per fare il pun-
to sulla nuova dimensione 
del Gruppo.  Salerno, cava-
liere del lavoro, è stato no-
ve anni a Ravenna, in Fer-
mar dal 1980 al 1988, e poi 
di nuovo dal ‘94 al ‘95.
E’ nel Rina dal giugno 
2002.
 “Il Rina è presente og-
gi  in 53 nazioni diverse – 
spiega Salerno -  con circa 
150 uffici.  Il Gruppo, in cui 
i dipendenti hanno un’e-
tà media di 39 anni, lavo-
ra essenzialmente in due 
aree: una è quella tradi-
zionale della classificazio-
ne navale e della certifi-
cazione in generale; l’altra 

area è quella dell’ingegne-
ria, che soltanto in mini-
ma parte è progettazione. 
Si tratta, infatti, di una in-
gegneria legata alla consu-
lenza, alla valutazione dei 
progetti, all’impatto am-
bientale, alle analisi ge-
otecniche e a tutto quel-
lo che è legato all’avvio di 
una iniziativa che può es-
sere un impianto o anche 
lo studio del suo impatto 
sulla società e sulle perso-
ne”.
Il Rina si è sviluppato mol-
to negli ultimi anni: nel 
2003 occupava 700 per-
sone e aveva 90 milioni di 
fatturato; oggi è triplicato 
di dimensioni, sia di dipen-
denti sia di attività.
“Siamo un Gruppo - ag-
giunge Salerno - che ha un 
buon ritorno economico e 

che reinveste nella ricerca, 
nello sviluppo e nella for-
mazione delle persone; ad 
esempio, quest’anno so-
no state 155mila le ore di 
formazione dei nostri col-
leghi. 
Abbiamo 2200 dipenden-
ti a tempo indetermina-
to, ma la nostra forza lavo-
ro è di circa 3500 persone, 
con colleghi che lavorano 
a contratto su opere o su 
progetti specifici.
I settori in cui siamo impe-
gnati oggi sono essenzial-
mente quattro. I due mag-
giori fanno riferimento al 
mondo dell’energia e l’al-
tro al mondo marittimo, 
che rappresentano un ter-
zo a testa dell’attività. Il ri-
manente terzo è suddiviso 
tra attività di certificazio-
ne e attività nell’area delle 

Il Rina punta sull'ingegneria

news
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> Ancanap invita a vigilare sui contributi pubblici erogati dalle agenzie per il credito all’export

I cantieri all'attacco della Corea
Ancanap, l’associazione 
dei cantieri privati italia-
ni, presieduta da Stefano 
Silvestroni, prende posi-
zione sugli “ingenti finan-
ziamenti concessi dagli 
organismi pubblici coreani 
(in particolare l’Export Im-
port Bank of Korea e Korea 
Trade Insurance Corp.) nei 
confronti di società veico-
lo e investitori istituziona-
li”.
“La crisi mondiale scop-
piata nel 2008, ancora 
purtroppo non risolta, 
nasce da una bolla finan-

ziaria e ha colpito molti 
settori tra cui, in maniera 
pesantissima, anche ship-
ping e cantieri”, dice Gian-
carlo Casani, direttore ge-
nerale dell’associazione. 
“Le responsabilità sono 
da ripartire tra l’eccesso di 
offerta di credito facile da 
parte del settore bancario, 
l’euforia esagerata degli 
armatori e l’irresponsabi-
lità di certi paesi del Far 
East, Cina in primis, che 
hanno aumentato in ma-
niera dissennata la capa-
cità produttiva della loro 

cantieristica. Si è scatena-
to un circolo perverso: la 
disponibilità di finanza fa-
cile in un’economia globa-
le in crescita ha scatenato 
una corsa agli ordini di 
nuove navi che ha portato 
all’immediato incremento 
della capacità produttiva 
con la costruzione di nuovi 
cantieri, particolarmente 
in Cina, per far fronte a 
una crescita di doman-
da che sembrava infinita.  
Tanti cantieri navali italiani 
ed europei sono andati in  
crisi, vittime incolpevoli di 

questa politica aggressiva 
e insensata della cantieri-
stica del Far East”.
Il mercato si trova così a 
fare i conti con  il ruolo ag-
gressivo degli organismi 
finanziari pubblici coreani 
che applicano una politica 
di sostegno finanziario per 
nuove costruzioni.
Ancanap invita, quindi, gli 
organismi pubblici italiani 
e stranieri a svolgere una 
verifica e un’analisi di que-
sto fenomeno “per evi-
denziare - spiega ancora 
Casani - gli aspetti opachi 

del sistema e portare a co-
noscenza delle controparti 
pubbliche che lo sosten-
gono i pericoli e i rischi 
che esso comporta, con 
un deciso e tempestivo in-
tervento nelle forme pos-
sibili per porre termine a 
questa tendenza. Sappia-
mo bene per esperienza 
della crisi ancora in corso, 
che in un’economia globa-
le i contagi di un settore si 
propagano in maniera ra-
pida e devastante a tutti i 
mercati. Siamo ben consci 
della difficoltà di fermare 

questo pericolosissimo 
fenomeno, però i danni 
gravissimi che potrebbe 
provocare danno il titolo e 
anche il diritto agli organi 
internazionali di interveni-
re. Non è piu solo un pro-
blema della Corea, ma di 
tutta l’economia mondiale 
e di tutti i paesi”. Lo stato 
di salute attuale dei can-
tieri navali privati in Italia 
è in lieve miglioramento e 
i recenti vari della Rosetti 
lo confermano, così come 
altre commesse relative a 
diversi cantieri nazionali.

infrastrutture e trasporti, 
esclusi quelli marittimi che 
fanno parte del settore ma-
rittimo; quindi, essenzial-

mente treni sia 
a lunga percor-
renza sia metro-
politani con una 
particolare com-
petenza nei si-
stemi che si chia-
mano driverless, 
cioè senza gui-
datore, un setto-
re che ci vede im-
pegnati in tutto il 
mondo”.
“In generale, uno 
dei nostri ele-
menti di forza - 
conclude Saler-
no - è l’attenzione 
all’ambiente e 
all’innovazione. 
Noi oggi siamo 

la prima realtà privata nel 
settore della ricerca in Ita-
lia, dopo il centro ricer-
che Fiat. Lavoriamo tanto 

su progetti di ricerca eu-
ropei e molto anche per 
operatori privati, per i qua-
li facciamo essenzialmen-
te quello che si chiama tra-
sferimento tecnologico, o 
ricerca di tecnologia, cioè 
trasferimento di tecnolo-
gie molto complicate, ap-
plicate in aree come ad 
esempio l’aerospazio, ad 
attività più tradizionali. La 
nostra caratteristica è la-
vorare sull’innovazione di 
prodotto.
I piani per il futuro sono 
piani di crescita, la nostra 
attività è per il 55% in Ita-
lia e 45% all’estero. Pen-
siamo che l’attività este-
ra continuerà a crescere e 
l’attività italiana per lo me-
no a mantenersi: speriamo 
di far crescere anche que-
sta, se cresce l’Italia”.
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Strade dissestate, pronti 1,7 milioni

Intesa tra Autorità Portuale e Comune. Lavori nel 2014. Polemiche per i fondi chiesti ai privati

strade

dell’Autorità portuale e 
400 mila del Comune.  La 
priorità sarà data, quindi, 
all'impalcato del ponte 
sulla Classicana e saranno 
sistemate le rampe di ac-
cesso. 
L’iter non avrà tempi bre-
vi. Dovrà essere redatto il 

Comune e Autorità portua-
le stanno sottoscrivendo 
un protocollo d’intesa per 
avviare un primo interven-
to di sistemazione delle 

strade al servizio del por-
to. Il protocollo fa segui-
to agli incontri di maggio 
tra l’assessore ai Lavori 
pubblici, Andrea Corsini, i 
tecnici comunali, l’ad del-
la Sapir, Roberto Rubboli, 
l’ing. Fabio Maletti diretto-
re dell’Autorità portuale.  
Le strade del porto venne-
ro  catalogate per priorità 
di intervento: alta, media, 
bassa criticità. A partire 
dal tratto della Classicana 
di competenza comunale 

fino al ponte che da quat-
tro anni è ad una unica 
corsia per via di un camion 
che finì contro una delle 
strutture portanti. Neces-

priorità”. 
Si tratta,  come detto, di 
un intervento parziale: si-
stemare l’intera viabilità 
portuale richiederebbe un 
intervento di 5,5 milioni di 
euro. 
Nei giorni scorsi si è tenu-
ta una riunione in prefet-

segue dalla prima

L’ultima, in ordine di tem-
po, è la proposta del mini-
stro Lupi (ministro ancora 
per quanto?) di superare 
le Autorità Portuali per 
giungere a non meglio 
precisati “distretti logisti-
ci”. Che le Autorità Por-
tuali siano troppe, e che 
in generale il loro modello 
di governance sia abbon-
dantemente superato, 
non c’è dubbio. Sarebbe 
però bene superare anche 
la tentazione delle eter-
ne improvvisazioni e fare 
con realismo alcune co-
se, sapendo distinguere 
tra le più urgenti, che non 
aspettano, e quelle di più 
ampia portata, che forse 
non sono dietro l’angolo.
Assicurare davvero, e non 
a parole, un po’ di sem-
plificazione normativa 
in tutti i campi (a partire 
dagli escavi), assicurare 

sità di intervento e accan-
to la cifra necessaria per 
sistemare la viabilità por-
tuale. 
L'attenzione si è così con-
centrata sulle strade  che 
necessitano più urgente-
mente di lavori. La spesa 
prevista è di 1,7 milioni di 
euro: 1,3 milioni a carico 

progetto esecutivo, quin-
di sarà bandita la gara 
d’appalto. Di asfalti non 
si parlerà prima del 2014 
avanzato. 
Nel frattempo verrà gesti-
ta l’emergenza con inter-
venti tampone quando se 
ne presenterà la necessi-
tà. 

“Il nostro obiettivo – com-
menta l’assessore Corsini 
– è quello di sistemare la 
viabilità maggiormente 
compromessa entro il 
2014. Tra progetti, appal-
ti e lavori ci sono tempi 
tecnici da rispettare, ma 
accelereremo ogni iter. Le 
strade del porto sono una 

alle Autorità dei porti un 
po’ di potere reale (e non 
finto) di coordinamento 
rispetto ai molti altri enti 
di controllo, mettere se-
riamente al vaglio dell’au-
torità del Governo i grandi 
progetti infrastrutturali 
inertizzando una serie di 

progetti improbabili e fa-
raonici, lasciando invece 
alle Autorità Portuali la 
libertà di decidere come 
e dove fare i tagli alle loro 
spese gestionali, dotare il 
Ministero dei trasporti di 
una struttura un po’ meno 
burocratica e un po’ più 

manageriale. Usiamo non 
a caso una serie prudente 
di “un po’”.
Non sono cose impossi-
bili. E neanche costose. 
Anzi, alcune farebbero de-
cisamente risparmiare. A 
volerlo fare.

Anonymous

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Sedar CNA Servizi
Viale Randi, 90 48121 Ravenna
Tel. 0544 298511 - Fax 0544 239950  
cnaservizi@ra.cna.it 
www.ra.cna.it

I SUOI SOGNI,
LA NOSTRA

RESPONSABILITÀ

CNA E LE IMPRESE
L’ITALIA CHE SOSTIENE L’ITALIA

tura che ha lasciato qual-
che strascico polemico. 
Sarebbe, infatti, emersa 
l’idea di chiedere ai ter-
minal privati di finanzia-
re, accanto al Comune, le 
opere per ripristinare la 
viabilità. 
La richiesta non è stata 
apprezzata dalle associa-

zioni che rappresentano le 
imprese operanti al porto, 
che hanno messo sul tavo-
lo i milioni di euro già ver-
sati per l’Imu. 
Per ora, comunque, si par-
te con un primo stralcio 
coperto finanziariamente 
da Autorità portuale e Co-
mune.
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Ecco le tre aree per il materiale scavato

Fondali: l’Autorità portuale ha presentato una proposta. La palla passa agli enti locali

Sono tre le aree individua-
te per ospitare il materiale 
derivante dall’approfondi-
mento dei fondali portuali: 
un terreno in Penisola Trat-
taroli, un altro nell’ex Sa-
rom e un terzo contenitore 
previsto alla stessa altezza 
del secondo, ma dall’altra 
parte della strada. Lo ha 
annunciato il presidente 
dell’Autorità portuale, Gal-
liano Di Marco, nel corso 
dell’ultimo Comitato por-
tuale. La scelta delle aree è 
subordinata ad una appo-
sita conferenza dei servizi 
alla quale interverranno i 
tecnici di Autorità portuale, 
Comune e Provincia.  “Da 
tempo – spiega una nota 
dell’ente portuale - si lavora 
con le Istituzioni locali per 
individuare aree idonee, 
sotto tutti i punti di vista, 
ad accogliere tali fanghi e 
il Presidente Di Marco ha 
presentato  al Comitato 
Portuale una nuova pro-
posta di localizzazione di 
aree che non hanno vincoli 
ambientali e che richiedono 
adeguamenti urbanistici 
fattibili”.
“L’approfondimento del Ca-
nale Candiano, infatti, non 
è solo condizione essenzia-
le allo sviluppo del porto, 
ma la sola opportunità che 
si ha di non comprometter-
ne gravemente la competi-
tività, rischiando di metter-
ne in discussione l’attuale 

fondali

T&C - Traghetti e Crociere Srl

Via Baiona, 151 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 530289 - Fax 0544 536315

traghetti-crociere@libero.it

Linee traghetti
Autostrade del mare

ruolo”.
Dopo la registrazione da 
parte della Corte dei Conti 
dei 60 milioni di Euro de-
stinati dal CIPE al progetto 
“Hub portuale di Ravenna” 
e l’approvazione da parte 
della Banca Europea degli 
Investimenti di un finanzia-
mento di 120 milioni di Euro, 
“è infatti necessario trovare 
una soluzione al problema, 
integrante e strutturale del 
progetto, della allocazio-
ne dei materiali derivanti 
dall’escavo dei fondali, se si 
vuole realizzare questo pro-
getto strategico per il porto 
e per l’intera economia del-
la città e della regione”.
“È necessario - ha affer-
mato Di Marco - sapere in 
modo certo, regolare e tem-
pestivo dove collocare i ma-
teriali derivanti dagli escavi 
che è indispensabile attua-
re prima ancora che siano 
avviati i lavori di approfon-
dimento legati al progetto 
“Hub portuale di Ravenna” 

e che, anche a causa di 
una legislazione nazionale 
tutt’altro che semplice, ra-
zionale e chiara, rappresen-
tano un elemento di pro-
blematicità che condiziona 
pesantemente lo sviluppo 
del porto, lo sviluppo del 
progetto e, a questo punto, 
ne mette in discussione la 
sua stessa possibilità di re-
alizzazione”.
Il Canale ha bisogno di in-
terventi urgenti ed indero-
gabili, che ne ripristinino la 
piena navigabilità poiché la 
sua particolare conforma-
zione morfologica fa sì che 
sia in più parti, sistemati-

camente, compromesso da 
fenomeni di interramento.
“Se non si supera la situa-
zione di stallo, il rischio di 
perdere i finanziamenti e 
di poter scavare i fondali 
è concreto e incombente” 
- dichiara Di Marco che ag-
giuge “con forza la disponi-
bilità e volontà di utilizzare 
tutti gli strumenti di legge 
a propria disposizione per 
consentire la individuazio-
ne delle aree”. 
Il Comitato Portuale ha una-
nimemente accolto la pro-
posta del Presidente, rap-
presentando in tal modo, 
anche formalmente l’unità 
di intenti della comunità 
portuale e delle istituzioni 
rappresentate tutte nel Co-
mitato stesso. 
Di Marco ha, inoltre, infor-
mato della presentazione 
al Governo e ai gruppi par-
lamentari di una serie di 
emendamenti alla Legge di 
Stabilità per semplificare 
le procedure in materia di 
trattamento dei materiali di 
escavo”.

Il Comitato portuale ha approvato il Bilancio Previ-
sionale 2014 con il relativo  Programma Triennale  
dei Lavori dell’Autorità Portuale per gli anni 2014-
2016.
Le Delibere riguardanti questi temi, approvate oggi 
all’unanimità dal Comitato Portuale, recepiscono 
una serie di interventi infrastrutturali per circa 200 
milioni di Euro di spese di investimento da impe-
gnarsi nel prossimo anno.
Il Bilancio Previsionale ed il Programma di lavori 
che sono stati approvati dal Comitato Portuale, così 
come previsto dalla Legge, costituiscono un Piano 
reale, concreto che pianifica opere che possono 
effettivamente essere realizzate nell’arco di tempo 
coperto dal Programma stesso. 
Nella redazione del Bilancio Previsionale 2014 l’Au-
torità Portuale si è ancora una volta impegnata 
nell’azione di contenimento della spesa corrente, 
riducendo, così come sempre fatto negli ultimi anni, 
le spese per consumi intermedi e concentrando le 
proprie risorse su interventi infrastrutturali e dun-
que, cercando di attuare appieno quel ruolo di vo-
lano dell’economia che è dimostrato un porto può 
esercitare in termini di reddito e di occupazione a 
livello di economia regionale e nazionale.

Nel bilancio del 2014
previsti investimenti
per 200 milioni di euro

Galliano Di Marco
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-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 
del Porto di Ravenna per merci e passeggeri

-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 

> Corsa contro il tempo per approfondire il Candiano almeno di un metro all’anno, fino a -14,5

di Norberto Bezzi*

Nel corso degli ultimi 30 
anni il fondale del cana-
le Candiano è stato ab-
bassato di 3 metri; dagli 
8,50m. di allora agli attuali 
11,50m.
Il “progettone” messo a 
punto dall’Autorità Portua-
le prevede l’abbassamen-
to del fondale di ulteriori 
3 metri nei prossimi  3 o 4 
anni (non trenta!) e, a mio 
avviso, raggiunta la quota 
di 14,5 metri si presenterà 
la necessità di continuare 
a proseguire nell’escavo 
per almeno 1 altro metro.
Ovviamente il consegui-
mento del risultato finale 
è un obiettivo che è pre-
visto venga raggiunto per 
gradi; e tuttavia anche il 
solo approfondimento di 
un metro all’anno darebbe 
vantaggi al nostro porto, 
non diversamente acquisi-
bili, in termini di “quantità 
movimentate” e “differen-
ziazione merceologica”.
Il primo urgente obiettivo 
da realizzare è rendere il 
porto idoneo a ricevere le 
navi che, a pieno carico, 
pescano 12,5 metri circa; il 
secondo obiettivo, da per-
seguire per l’anno succes-
sivo, è consentire alle navi  
che, a pieno carico, pesca-
no 13 metri circa, di attrac-
care al nostro porto; infi-
ne, l’ultimo obiettivo, per 
l’acquisizione del quale, 
come già detto, è necessa-
rio l’ escavo del fondale di 
almeno un ulteriore metro, 
è quello di riuscire ad ospi-
tare a Ravenna  navi che, a 
pieno carico, pescano 14,5 
metri circa.
Attualmente (e, secon-
do gli analisti, ancora per 
qualche anno), le navi in 
servizio sulle rotte marit-

alle navi aventi contenuta 
capacità di carico, sempre 
maggiore sarà lo sviluppo 
delle navi aventi maggiore 
capacità di carico; quindi, 
il porto di Ravenna è su 
queste ultime che deve 
traguardarsi.  
Attualmente il porto di Ra-
venna è idoneo a ricevere 
navi aventi caratteristiche 
di costruzione datate al 
1970; l’obiettivo è ade-
guarlo all’ attracco di navi 
la cui tipologia costruttiva 
risale almeno al 2000! 
Indipendentemente dallo 
sviluppo che, negli anni a 
venire, avrà la progettazio-
ne navale, il nostro porto 
può e deve ambire a rice-
vere navi aventi lunghezza 
compresa tra i 260 ed i 300 
metri, larghezza tra i 37 
ed i 43 metri  e pescaggio 
sino ai 14,5 metri.
Limiti obiettivi inducono 
a ritenere che il porto di 
Ravenna difficilmente po-
trà, in futuro, divenire ido-
neo a ricevere navi aventi 
pescaggio superiore ai 
14,5 metri. Approfondire 
il canale Candiano serve 
a tutto il porto; o il porto 
si adegua alle caratteristi-
che del naviglio in eserci-
zio oppure vedrà limitati 
anche i traffici che ora de-
tiene; poco meno del 90% 
dei quali sono traffici rinfu-
sieri. 
“Dove” trasferire la sabbia 
di escavo è un problema 
che deve essere risolto da 
coloro a cui compete, sen-
za ulteriori ritardi; bisogna 
acquisire la consapevolez-
za che il porto ha innanzi a 
sé una corsa contro il tem-
po!

*Vice presidente 
nazionale Associazione 

agenti marittimi

“Puntiamo su navi da 260 a 300 metri”

time presenteranno una 
capacità di stiva superiore 
alla domanda; il che conti-
nuerà a deprimere il livello 
dei noli. Gli armatori già re-
agiscono a tale situazione:
- da un lato, ordinando 
ai cantieri navi di nuova 
generazione che garanti-
scano, in servizio, mino-
ri consumi e, allo stesso 
tempo, maggiore capacità 
di carico. A ciò si deve il 
fenomeno del cosiddetto 
“gigantismo navale”;
- dall’altro, cercando di 
ridurre il numero di navi 
naviganti e, in alcuni casi, 
facendo accordi commer-
ciali per l’impiego condi-
viso delle loro navi. Va da 
sé che le navi più grandi, di 
ultima generazione, emar-
ginano quelle “più datate”, 
che escono dal mercato e, 
per lo più, sono destinate 
alla demolizione.
Al contempo, va detto che 
i cantieri navali continuano 
a costruire navi ordinate 
da armatori  per traffici e/o 
rotte specifiche, che han-
no stazze limitate, più o 
meno equivalenti a quelle 
delle navi che andranno a 
sostituire, ma aventi “tec-
nologie” che consentono 
la riduzione dei costi di 
gestione. 
Questi ultimi due capover-
si sono mirati a mettere in 
luce il fatto che, accanto 

Il TCR sbarca al Kilometro Rosso
Dopo l’evento di Cesena, tenutosi a 
settembre presso la Technogym, si con-
ferma anche a Bergamo, nella suggestiva 
cornice del Kilometro Rosso,  il successo 
delle iniziative “Business Cafè 2013”, 
organizzate da Fondazione Istituto sui 
Trasporti e la Logistica in partnership 
con Terminal Container Ravenna, Grup-
po Contship, e in collaborazione con 
l’Autorità Portuale di Ravenna. Davanti ad 
una platea di oltre 150 persone, costituita 
da rappresentanti di imprese industriali 
e spedizionieri collocati in bacini attual-
mente serviti dal Porto di Ravenna, ma 
con significativi margini di crescita, in par-
ticolare per il segmento container, sono 
stati illustrati i servizi che il sistema por-
tuale ravennate è in grado di offrire alla 
supply chain internazionale.
Ancora una volta gli operatori e l’Autorità 
Portuale hanno dimostrato di lavora-
re insieme per presentare - nel con-
testo di aziende che sono l’eccellenza 
dell’imprenditoria italiana, quali Brembo 
e Technogym -  un sistema integrato ed ef-
ficiente di servizi ad alto valore aggiunto 
che vuole incrementare il proprio bacino 
di riferimento.

Gli attori della filiera logistica che svolgo-
no la propria attività sul Porto di Ravenna 
hanno illustrato i trade che interessano 
maggiormente i porti Adriatici, i collega-
menti, i transit time dal Porto di Ravenna, 
le principali destinazioni, le specializza-
zioni del porto (Perishable Goods,IMO, 
Reefer, etc), e l’affidabilità del sistema in-
termodale nel suo complesso. 
Gli eventi sono svolti nell’ambito del pro-
getto europeo EMPIRIC (Enhancing Mul-
timodal Platforms, Inland waterways and 
Railways services Integration in Central 
Europe) che ha come obiettivo principale 
quello di rafforzare i collegamenti multi-
modali e le catene di trasporto sostenibili 
tra porti dell’Adriatico e le altre regioni 
europee.  
L’attività di promozione del Porto di 
Ravenna proseguirà nei prossimi mesi 
con altre iniziative, anche di carattere in-
ternazionale.
La prima di queste sarà proprio ad Istan-
bul, in occasione del LOGITRANS, che si 
terrà dal 21 al 23 novembre prossimo, al 
quale l’Autorità Portuale di Ravenna par-
teciperà con un proprio stand.
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Nuovi soci per la Cooperativa Portuale

La ripresa dei traffici e un'attenta politica gestionale consentono di stabilizzare 25 lavoratori

lavoro

La Cooperativa portuale 
ha deciso di stabilizzare 25 
lavoratori, portando così il 
numero dei soci a quota 
350. Grazie alla ripresa dei 
traffici ed a una politica 
aziendale particolarmente 
attenta alla gestione, ed 
alla collaborazione del-
le realtà che operano nel 
settore portuale (Autorità 
Portuale, Associazione  
Terminalisti, Organizzazio-
ni Sindacali) la Cooperati-
va ha ottenute le necessa-
rie autorizzazioni.
Ad Allen Boscolo, presi-
dente della Compagnia 
portuale, abbiamo chiesto 
di fare il punto sull’attività 
della cooperativa.
“In questi anni nel por-
to di Ravenna si è creato 
un consistente gruppo 

Sono stati eletti i delega-
ti  delle rappresentanze 
sindacali unitarie Felsa-
Cisl, Nidil-Cgil e Uil-Temp  
che per i prossimi 4 anni 
rappresenteranno i 90  
lavoratori somministrati 
dall’agenzia Intempo di 
Ravenna che lavorano nel 
porto.
L’elezione è dovuta al fat-
to che la posizione lavo-
rativa di  3  dei precedenti 
6 delegati è stata stabiliz-
zata, insieme ad altri 25 
lavoratori, all’interno della 
Compagnia Portuale di-
ventando soci. 

teresse praticamente di 
tutti i lavoratori coinvolti, 
confermando con le dovu-
te proporzioni, l'attrattiva 
che il lavoro portuale ha 
ancora per tanti giovani. 
Il lavoro portuale svolto 
secondo le regole previste 
dalla legge e dalle norma-
tive, là dove per porto si 
deve intendere tutta l'at-
tività di sbarco/imbarco 
delle navi nell'ambito por-
tuale, non consente disap-
plicazione dei controlli e 
dei regolamenti. Ogni ope-
razione si svolge con la 
costante presenza e con-
trollo dell'Autorità Portua-
le che è l'organo che vigila 
e ispeziona regolarmente i 
luoghi di lavoro". 
Le prospettive sono quin-
di abbastanza rosee?
"Nelle operazioni svolte 

con queste modalità, che 
interessano la totalità del-
le navi ormeggiate nel por-
to di Ravenna dove opera 
la Cooperativa Portuale, vi 
è rispetto delle normative 
e tutela del lavoratore e del 
lavoro.  A ciò contribuisce 
anche la tradizionale vigi-
lanza dei lavoratori portua-
li che in collaborazione con 
le organizzazioni sindacali 
hanno una consolidata 
tradizione di autotutela e 
lotta per le garanzie. Se 
le condizioni dei traffici lo 
permetteranno, nel giro di 
un medio periodo gli attua-
li lavoratori a tempo deter-
minato potranno trovare la 
definitiva collocazione nel 
porto, mentre nuovi giova-
ni potranno essere chiama-
ti a incominciare il loro per-
corso contribuendo così a 

continuare e a rafforzare 
il contributo che la Coope-
rativa Portuale può dare al 
porto". 
La condizione di base re-
sta quella della competiti-
vità del porto…
"Sarà basilare per non 
spezzare questo percorso 
concretizzare gli auspica-
ti sviluppi del porto per 
quanto attiene i fondali e 
la realizzazione delle altre 
iniziative da troppo tempo 
soltanto annunciate. Non 
procedere in questo sen-
so, o anche solo rallentare 
ulteriormente il calendario 
delle azioni da compiere, 
avrà come effetto certo 
la perdita di competitività 
del nostro scalo, col risul-
tato di mettere a rischio 
centinaia di posti di lavo-
ro".

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da ravenna per:

International forwarding agents
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di lavoratori che vengono 
impiegati con sostanziale 
continuità. Per garantire 
sicurezza, professionalità 
e fidelizzazione dei lavora-
tori portuali sono previsti 
corsi di formazione pro-
fessionale e di riqualifica-
zione continua. In modo 
del tutto anomalo rispetto 

Lavoro interinale, eletta la Rsu
> I sei nuovi rappresentanti. La Cisl si conferma il primo sindacato di categoria

rappresentanza dei lavo-
ratori in somministrazione 
eleggendo 3 delegati sin-
dacali: Cristiano Fanti, An-
drea Timoncini e Riccardo  
Randi.
Per il Nidil-Cgil  sono sta-
ti eletti Eros Castagnoli 
e Samuel Satanassi, per  
Uil-Temp Salvatore  Scala-
brino.
“In questi 4 anni - afferma 
Marco Dall’Osso, segre-
tario regionale Felsa-Cisl 
- abbiamo iniziato un per-
corso di politiche sindacali 
unitarie che intendiamo 
portare avanti, diritti che 

per lavoratori “standard” 
sono normalmente esigi-
bili, ma che per i lavoratori 
in somministrazione sono 
tutti da conquistare. 
Vi è sicuramente ancora 
molto da fare, ma con la 
concertazione e l’entusia-
smo dei lavoratori e dei 
delegati appena eletti sia-
mo certi di dare contributi 
importanti per consolidare 
le istanze contrattuali e 
promuoverne altre, sem-
pre ponendo  attenzione 
alla difficilissima situazio-
ne economica che stiamo 
attraversando”. 

A tal proposito Felsa-Cisl, 
Nidil-Cgil e Uil-Temp rin-
graziano per il prezioso 

e fattivo lavoro i delegati  
Lombini e  Tomasin della 
Cisl; Rosetti  e Bolognesi 

della Cgil.
La Felsa-Cisl   si  riconfer-
ma il primo sindacato di 

alle consuetudini 
del settore, questi 
lavoratori godo-
no di un minimo 
occupazionale ga-
rantito e hanno un 
contratto integra-
tivo aziendale. 
Questi lavoratori 
sono ovviamente il 
serbatoio dal qua-
le provengono e 
proverranno i nuo-
vi soci.  D’altronde 
circa 250 degli at-

tuali 320 soci sono stati 
a loro volta assunti dopo 
una esperienza più o me-
no lunga di lavoro a tempo 
determinato.
“Un ulteriore elemento di 
soddisfazione è constata-
re come il fatto di diventa-
re soci della Cooperativa 
Portuale abbia visto l'in-

Ilaria Capucci Marco Dall'Osso Idilio Galeotti

Allen Boscolo
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Il 2013 si chiuderà con  
100 mila passeggeri giunti 
al terminal crociere di Por-
to Corsini.  Ma è il 2014 
ad essere ancora un'inco-
gnita. Il terminal ravenna-
te, per i lavori di escavo ai 
fondali, dovrà rinunciare 
all’arrivo di alcune navi. 
Le previsioni parlano di 
40/50 mila croceristi at-
tesi, la metà rispetto a 
quest’anno. Come ha 
spiegato la direttrice del 
terminal Anna D’Impor-
zano, si dovrà rinuncia-
re alla Zenith che non na-
vigherà più in Adriatico, 
le navi della compagnia 
Aida dai diciassette sca-
li annuali scenderanno 
ai due per la scelta della 
casa madre Costa Crocie-
re,  di spostarsi a Trieste. 
Vi saranno poi altre com-
pagnie che non verranno 
nel  Mediterraneo a causa 
della situazione incerta di 
Venezia ma anche di quel-
la politica in Medio Orien-

> Nel 2013, 100 mila passeggeri al terminal di Porto Corsini. Ma il 2014 si annuncia critico

“Siamo noi l'alternativa a Venezia”

in programma di incon-
trare, insieme all'Autorità 
portuale, i vertici di Royal 
Caribbean Cruises, ai qua-
li ribadiremo i nostri impe-
gni. 

vembre  ad aprile 2014 
sarà chiuso l'accesso al  
lido per i lavori del Mose, 
che hanno già provoca-
to la cancellazione di otto 
scali. Il porto di Ravenna 
potrebbe così diventare 
un’alternativa all’attracco 
in laguna. 
Alcune compagnie impor-
tanti che fanno solitamen-
te scalo a Venezia hanno 
richiesto la disponibilità di 
Rtp,  ma non si saprà nul-
la di certo prima degli inizi 
del prossimo anno.
“Siamo l'unica possibi-
le alternativa a Venezia – 
conclude Samorè -  in caso 
si dovesse rendere neces-
sario spostare una parte 
del traffico. Garantiamo la 
qualità dei servizi orienta-
ti all'ospite e il know-how 
tecnico. Inoltre, siamo 
estremamente competitivi 
nel rapporto qualità - prez-
zo. Insomma abbiamo an-
cora da sciogliere nodi de-
cisivi nei prossimi mesi”.

te. “La priorità sarà l'ap-
profondimento dei fondali 
– spiega il presidente di 
Rtp, Tiziano Samorè – per-
ché è un tema irrinuncia-
bile nel contesto portuale 
e turistico. 
L'impegno che ci prendia-
mo è quello di raggiunge-
re gli standard adeguati 
per intercettare il traffico 
navale, oltre a specifiche 
azioni di marketing per 
soddisfare al meglio i bi-
sogni degli armatori, così 
da indirizzare più traffi-
ci possibili verso il nostro 
porto. Il terminal sta an-
cora soffrendo i proble-
mi tecnico-nautici legati 
al dragaggio dei fondali, 
che si rifletteranno nega-
tivamente sul calendario 
scali del 2014. L'Autorità 
portuale sta mettendo a 
punto un nuovo program-
ma di escavi urgenti, at-
traverso il quale puntiamo 
a recuperare credibilità e 
traffico. A breve abbiamo 

Ci riusciremo entro il 2014? 
È difficile, ma ci proviamo. 
Sarà complesso sfrutta-
re appieno le potenziali-
tà delle crociere anche nel 
2015, ma il 2016 può esse-

re il vero e proprio punto 
di svolta del Terminal pas-
seggeri».
Sui prossimi numeri inci-
derà la questione del por-
to di Venezia: dal 20 no-

The World è una nave speciale: i croceristi a bordo sono anche i proprietari delle 
rispettive cabine, un eufemismo, visto che si tratta di lussuose suite in vendita 
a circa 2 milioni di euro. E come ogni condominio, questa nave giramondo ha le 
sue spese da suddividere fra i condomini, circa 300 mila euro l’anno.
The World ha fatto tappa al terminal crociere di Porto Corsini dove ha sostato due 
giorni. “The World - spiega Carlo Cordone, rappresentante dell’agenzia che cura 
gli interessi operativi della nave, la Hugo Trumpy, - sceglie generalmente mete 
con un alto valore culturale, oltre che paesaggistico. Le crociere vengono scelte 
annualmente dai proprietari delle suite in accordo con il comandante della nave”. 
Con i suoi 200 metri di lunghezza e 12 ponti, potrebbe ospitare, come nave da 
crociera, fino a 1200 passeggeri in 700 cabine. Invece, a bordo ci sono al massi-
mo 200 ‘condomini’ e 260 membri di equipaggio. A Ravenna sono sbarcati  156 
passeggeri, per lo più americani, inglesi, e asiatici. 
L’arrivo in un porto di The World si trasforma in un’ottima pubblicità per la loca-
lità. Il sito della compagnia armatrice della nave aboardtheworld.com parla di 
Ravenna in termini entusiastici: ricorda il suo passato di antica Capitale dell’Im-
pero Romano d’Occidente e il suo presente di moderna capitale del mosaico, ri-
corda gli otto monumenti patrimonio dell’Unesco e la tomba di Dante. E chiude 
definendo Ravenna come  una delle città più importanti del Sud Europa. 

The World, la nave dove una 
cabina costa  2 milioni di euro
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La Rosetti Marino ha con-
segnato alla Gulf Offshore 
North Sea di Aberdeen la 
Platform Supply Vessel 'Hi-
ghland Knight', costruita 
nel cantiere di San Vitale 
e destinata a operare nel 
Mare del Nord. È la prima 

di due navi gemelle ordi-
nate, nell'ottobre 2011, 
dall'armatore scozzese 
all'impresa ravennate. 
La nave è lunga circa 75 
mt, larga circa 16 mt con 
una portata lorda di oltre 
3.000 tonnellate.  La Gulf 

Offshore North Sea è spe-
cializzata nell'esercizio di 
questo tipo di navi, dedica-
te nell'assistenza alle piat-
taforme petrolifere delle 
aree Mare del Nord, Africa 
Occidentale e Mar Medi-
terraneo, aree nelle quali 

Rosetti, il Made in Italy delle navi
> Consegnata, alla Gulf Offshore North Sea di Aberdeen, la Platform Supply Vessel “Highland Knight”

è braccio operativo della 
Capogruppo Gulfmark Of-
fshore di Houston (Usa), 
quotata alla borsa valori 
di New York.  La nave, del 
valore di circa 25 milioni 

di euro, è progettata per 
l'assistenza e di carico e 
scarico attrezzature dal-
le piattaforme petrolife-
re.  Durante la cerimonia, 
è stata sottolineata l’alta 

capacità tecnologica rag-
giunta dal cantiere della 
Rosetti. Le navi costruite a 
San Vitale sono considera-
te uno dei migliori biglietti 
da visita del Made in Italy.

La nave bitumiera Rapallo (portata lorda 
pari a 8.476 tonnellate) passa all’armatore 
ravennate Paolo Cagnoni (Mediterranea di 
Navigazione ) per 13,7 milioni di dollari. 
La nave era stata messa all’asta nell’ambito 
del fallimento che ha riguardato la società 

armatrice SMTV – G. Messina di Genova. La procedura pubblica di vendita si è te-
nuta presso il Tribunale di Durban, in Sud Africa. Mediterranea di Navigazione ha 
sconfitto la concorrenza del gruppo olandese Vroon e di altri gruppi fra cui Stolt, 
Sargeant, Trafigura, Nordic Tankers e Stena.  
Paolo Cagnoni, amministratore delegato di Mediterranea di Navigazione, confer-
mando di aver effettivamente presentato l’offerta più alta, preferisce non com-
mentare questa operazione finché non sarà formalizzato l’acquisto. 
Si limita a dire: “L’opportunità che si è presentata si inserisce in un progetto con-
solidato, perché la nostra società aveva già in programma da tempo l’inserimento 
di una bitumiera e aveva sottoscritto un contratto di costruzione con un cantiere 
che per motivi finanziari non performò nel 2011”.

Cagnoni acquista 
la bitumiera Rapallo

•	 Trasporti e commercializzazione inerti e materiali di cava e servizi connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione Walking Floor e autocompattatori e servizi connessi

•	 Trasporti di merci varie con autotreni e autoarticolati con e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni e bonifica serbatoi

•	 Servizio computerizzato di individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 

Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073

Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì - Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

Trasporti

In alto: Daniele Rossi, amministratore delegato della Rosetti Mari-
no; a sinistra, Perry Kennedy, managing director Gulf Offshore
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appalto di 5milioni di euro 
con un contratto di cinque 
anni vinto lo scorso dicem-
bre. Alla fine del 2012, il 
gruppo ravennate ha rile-
vato un’azienda norvege-
se, l’ha capitalizzata e ora 
fa assistenza alle navi che 
arrivano ai terminali petro-
liferi. Complessivamente 
ora il gruppo conta su 50 
mezzi navali. Luca e Riccar-
do Vitiello, rispettivamente 
presidente e amministrato-
re delegato della società, 

Cresce, in Italia e all’este-
ro, la presenza del gruppo 
ravennate Gesmar della 
famiglia Vitiello. 
La società controllata 
Tripmare di Trieste si è ag-
giudicata un’importante 
commessa per il servizio 
antinquinamento al ter-
minale petrolifero Siot, il 
secondo del Mediterraneo 
per lo scarico di greggio 
dopo Marsiglia, da cui par-
te l’oleodotto transalpino 
che rifornisce il centro 

> 50 i mezzi della flotta. Conseguita anche la Best4, che integra quattro certificazioni di qualità

Gesmar cresce in Italia e all'estero
Europa. Di recente sono 
state acquistate anche Fox 
e Wolf, due navi veloci per 
il trasporto di persone e 
materiali a supporto delle 
piattaforme per l’estrazio-
ne di idrocarburi, che do-
vrebbero essere impiegate 
in Adriatico.
All’estero, un mese fa due 
nuovi rimorchiatori hanno 
portato a cinque i mezzi 
impegnati in Norvegia. 
Sono utilizzati nell’ambi-
to dei lavori previsti da un 

hanno avuto l’occasione 
di fare il punto sull’attività 
di Gesmar nella sede di via 
Di Roma alla presenza di 
Ugo Salerno, presidente e 
amministratore delegato 
del Rina (il registro italiano 
navale).  Salerno è venuto 
a Ravenna per consegna-
re all’azienda ravennate 
la certificazione di qualità 
BEST4 (business excellen-
ce sustainable task), che 
consente di certificare i Si-
stemi di Gestione Integrati 
Qualità, Ambiente, Sicu-
rezza e Responsabilità So-
ciale, riunendo in un unico 
processo certificativo un 
SGI (Sistema di Gestione 
Integrato) implementato 
dall'organizzazione e fa-
cente riferimento, appun-
to, agli standard ISO 9001, 
ISO 14001, OHSAS 18001 
ed SA 8000. 
“Ci tenevo a consegnare 
personalmente la certifica-
zione - ha detto l’ad Saler-
no -  non solo per amicizia 
e perché ho vissuto nove 
anni a Ravenna, ma per 

testimoniare la soddisfa-
zione del Rina per avere 
un partner come Gesmar. 
In un momento in cui gli 
armatori sono sempre più 
legati al mondo della fi-
nanza e molto meno alla 
loro attività, è raro trovare 
una società gestita con 
entusiasmo e professio-
nalità. Questa è la cer-
tificazione integrata più 
complessa, perché mette 
insieme sistema, ambien-
te, sicurezza e responsabi-
lità sociale. Come società 
di rimorchiatori, in Italia 
Gesmar è l’unica ad aver-
la, dimostrando di avere 
compreso che la qualità 
non è un fiore all’occhiello, 
ma un modo di lavorare, 
di credere nell’azienda, di 
organizzarla bene e di es-
sere sicuri che il servizio 
sia di qualità e costante. 
E questa è una filosofia 
che dà grande serenità e 
stabilità. Le imprese così 
sono destinate a crescere 
e a durare. Gesmar è una 
realtà importante in Italia, 

che Luca e Riccardo hanno 
ereditato dal padre Edoar-
do e che hanno saputo fare 
crescere con serietà e com-
petenza”.
Alla cerimonia di consegna 
ha partecipato anche una 
rappresentanza dei dipen-
denti di Gesmar e Sers, 
a cui sono andati i com-
plimenti di Ugo Salerno 
e Luca e Riccardo Vitiello 
“perché le aziende sono 
fatte dalle persone che ci 
lavorano”.
Per il Rina erano presenti 
anche Fortunato Sulfaro 
(country manager Italia), 
Agostino Sapori (capo uffi-
cio Qualità Bologna), Lino 
Ballarin (distrect manager 
Nord Est), Valentina Bora-
gno (team manager).
La società di consulenza 
sui sistemi di gestione 
che dal 2006 collabora 
con Gesmar è la SIA (Stu-
dio Ingegneri Associati) di 
Castrocaro Terme, che ha 
partecipato all’evento con 
Marco Zaccheroni e Ales-
sandra Mazzoli.
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crociereservizi

Dopo i risultati positivi ot-
tenuti nel periodo di spe-
rimentazione nel porto di 
Ravenna, lo Sportello uni-
co doganale verrà ora reso 
operativo anche nell’ae-
roporto di Malpensa. Se-
gno evidente che Ravenna 
ha colto nel segno grazie 
alla collaborazione tra isti-
tuzioni, operatori portuali, 
associazioni di categoria. 
A questi temi il Propeller 
club presieduto da Simone 
Bassi ha dedicato un qua-
lificato convegno. “Con lo 
Sportello unico – ha det-
to Giovanni Ambrosio, di-
rettore dell’ufficio delle do-
gane di Ravenna – ci siamo 
fatti portatori di innovazio-
ne. Spero che questo rin-
novamento culturale della 
Pubblica amministrazione 
vada fino in fondo”.  Gui-
do Ceroni, direttore opera-
tivo dell’Autorità portua-
le e socio del Propeller, nel 
moderare il dibattito, ha ri-
chiamato l’attenzione sul 
lavoro svolto dal direttore 
centrale dell’Area tecnolo-
gie per l’innovazione dell’A-
genzia delle dogane e dei 
monopoli, Teresa Alvaro 
(ospite d’onore della sera-
ta): “La dottoressa Alvaro 
ha lavorato con tenacia al 
progetto fin dal 2011. A Ra-
venna la sperimentazione 
dello Sportello unico doga-
nale ha dato risultati positi-
vi. L’aspetto problematico 
è che quanto applichiamo a 
Ravenna non è ancora una 
regola procedurale attuata 
anche negli altri scali”. Per 
il presidente dell’Autorità 
portuale Galliano Di Marco, 
i grandi operatori mondiali 
chiedono ai porti efficien-
za, tempi certi, intermoda-
lità. Lo Sportello unico è il 
primo passo”. La parola è 
quindi passata al diretto-
re centrale Teresa Alvaro: 
“Per effettuare un'opera-
zione di import/export, gli 
operatori debbono pre-
sentare, oltre alla dichiara-
zione doganale, fino a 68 
istanze ad altre 18 ammini-
strazioni, trasmettendo ad 
ognuna informazioni e dati 
spesso identici o simili nel-
la sostanza per ottenere le 
autorizzazioni, i permessi, 
le licenze ed i nulla osta ne-
cessari, nella grande mag-

> Presentati al Propeller i risultati dello Sportello unico. Presente la dott.ssa Teresa Alvaro

Dogane, Ravenna esempio nazionale

SERVIZI APPOGGIO OFFSHORE
E RIMORCHIO
OFFSHORE SUPPLY AND TOWAGE SERVICES

BAMBINI s.r.l.
Viale IV Novembre, 79 - 48122 Marina di Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 530537    Fax +39 0544 538544
www.bambinisrl.it - info@bambinisrl.it

tri uffici italiani".
“L’obiettivo delle Doga-
ne, che poi dovrebbe es-
sere l’obiettivo di tutta la 
Pubblica Amministrazio-
ne, – ha sottolineato Alva-
ro – è quello di mettere gli 
utenti di fronte ad una bu-
rocrazia certa. La vera rivo-
luzione dello Sportello uni-
co è stata quella di mettere 
la PA in una casa di vetro. 
Abbiamo raggiunto risul-
tati favorevoli nella gestio-
ne dei manifesti. Resta il 
problema  che in Italia ab-

biamo 24 Autorità portua-
li, ognuna con un proprio 
sistema informatico, dob-
biamo costruire una piatta-
forma unica. I grandi grup-
pi che spostano le merci nel 
mondo non verranno in Ita-
lia se non saremo celeri”.
Per questo motivo, secon-
do l’Agenzia, è necessa-
rio favorire il  Pre-Clearing', 
ovvero la possibilità di co-
municare in anticipo alla 
dogana i dati sulle mer-
ci permettendo così l'a-
nalisi di rischio e, se non 

gioranza dei casi rilasciati 
su carta. In assenza di un 
efficace coordinamento tra 
le amministrazioni coinvol-
te nel processo di sdogana-
mento, costi e tempi della 
frammentazione ricadono 
sulle imprese”.
Pietro Alidori, direttore in-
terregionale delle Dogane, 
ha espresso un giudizio 
molto positivo sul lavoro 
svolto per quanto riguarda 
lo sportello unico: "Raven-
na ha fatto da apripista e 
sarà di esempio per gli al-

vengono richiesti ulteriori 
controlli, anticipando no-
tevolmente i tempi dello 
sdoganamento, fino ad ar-

rivare allo sdoganamento 
in mare. Dobbiamo lavo-
rare con l’UE per arrivare a 
manifesti europei, mentre 
con le Capitanerie di porto 
stiamo esaminando come 
far interagire i nostri siste-
mi informatici”.
La chiusura del presidente 
del Propeller, Simone Bas-
si: “Quanto ci ha illustrato 
la dottoressa Alvaro, è un 
ottimo esempio di come 
si debba guardare avanti. 
La Dogana è il nostro fiore 
all’occhiello”.

Tavola rotonda il 18 novembre alle 9,30 presso l’Autorità portuale di Ravenna 
sul tema ‘Appalti e legalità al tempo della crisi’. L’iniziativa è dell’Alleanza delle 
cooperative italiane. A un’economia moderna e competitiva – recita il sottotito-
lo – servono rispetto delle regole, sicurezza sul lavoro, chiarezza nei contratti e 
negli appalti dei servizi e della logistica.
Rudy Gatta per Legacoop e Pier Nicola Ferri di Confcooperative, terranno la 
relazione introduttiva. A seguire una tavola rotonda con Gian Carlo Muzzarel-
li, assessore regionale alle Attività produttive, Galliano Di Marco, presidente 
dell’Autorità portuale, Roberto Riverso, giudice del tribunale di Ravenna, An-
drea Fiordelmondo, direttore della direzione territoriale del lavoro di Ravenna, 
Dario Foschini, ad di Cmc, Massimo Amaducci, direttore generale di Ciclat, Co-
stantino Ricci, segretario generale della Cgil in rappresentanza dei sindacati, An-
drea Gentile, presidente della sezione porto di Confindustria. Modera Lorenzo 
Tazzari, direttore del mensile Porto di Ravenna.   

Appalti e legalità al tempo della crisi
Iniziativa dell'Alleanza delle Cooperative

Al Propeller si parla della Costa Concordia
Appuntamento d’eccezione giovedì 21 novembre 
alla sala convegni del ristorante La Pescheria di via 
Romea Sud (ex Motel Romea). Il Propeller ha infatti 
organizzato (ore 19) una serata dedicata alla rimo-
zione della Costa Concordia.
“Si tratta di un’occasione molto importante di in-
contro tecnico - spiega il presidente Simone Bassi 
-  che, per la prima volta per quanto a nostra cono-
scenza, si svolge al di fuori di ambiti strettamente 
istituzionali e con l’approvazione ed il consenso di 
Carnival Costa”. L’incontro prevede infatti i seguen-
ti interventi: Silvio Bartolotti, amministratore dele-
gato e socio di maggioranza di Micoperi; Giovanni 
Ceccarelli, titolare della Ceccarelli Yacht Design & 
Engineering, Project’s Engineering Manager; Franco 
Porcellacchia, Leader of Ship Owner's technical te-
am. Nel corso della serata verranno attribuite le in-
segne di Socio Onorario al C.V. (CP) Giuseppe Meli, 
nuovo Comandante della Capitaneria di Porto di Ra-
venna e Direttore Marittimo dell’Emilia Romagna.


